| &‘H?/‘&
- LA PRIGIONE %
DT BRIMBIUREGO |

MELODRAMMA SEMI-SERIO
IN TRE ATTI

DA RAPPRESENTARSI

NEL NOBIL TEATRO
DI TORRE ARGENTINA

NELLA PRIMAVERA DELL' ANNO 184o0. i

e

ROMA

NELLA TIPOGRAFIA OLIVIERI
in Piazza Sclarra Num. 336.
con approv.




Roma 14. Aprile 184o0.
Se ne permette la liappresentazione
Per U Emo VFicario
A’ntunm Ruggieri Rev.

Roma i 15. Ap rile 1840.
Si - permette percio che riguarda il politico

per parte. della "Deputazione de’ Pubbli-

ci Spettacoli.
Duca Bonelli Deputato.

L: 16 Jprﬂe 1840.
St permette la Rappresentazione
Doria R. P.

Dm 17 Apm’m 1840.
-+ Imprimatur

Ir. 4. M. Mﬂdena Ord Pr-ﬂed S P ASMES:

Imprlmatur .
.dnt Pr,atrr. Patr. Antioch. Vicesg.



(S

PERSONAGGI ATTO PRIMO
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Ste. Giuse :
GI ORGgf-O di ﬁ:}i)eﬁ[l)]?mane”h In fondo da un lato si vede il mare , dall’ altro
Sr o, L’uf . M 832 una collina praticabile , sulla quale s1° trova
FANN% g[l e un casinetto a guisa di padiglione. Sul da-
Jpaoreat i “ vanti varie abitazioni campestri.

Signora Sisara Antonini.
IDA , moglie di Giorgio , I

.S.rgnﬂra Leresa Cresci.

Coro di Contadini , arrivando dalla
collina , indi Fanmny.

TOM » contrabbandiere - Coro A e
clov e e Sheggis 7 |G i
: ? . : e,
PA Tg;%?g)rﬂ frene SeccisCorsia g ‘5'11 reséaacinﬂaiilzam;‘. -
S/ T’ < ey Allegro , o mietitor !..,
§ 4. Severini. Sotto il cocente sol
i '.:h ambo i sessi Num. 20 ' e I;L?egtgaiéhe e il suol...
Cﬂmparse Num. 18, I Il tuo vigor fiaccd ~ . '
; | | Ma un guardo ai figli... a te...
P!‘L’?{G Fiolino, e Direttore d*Orel, estre Un sorrisin... cost..
Sig. VINCENZO BeNEpETTL ; gisis wen M duvigorl,
& E 1l Ciel di tanti cor

| I voti benedi !
Allegro , o mietitor :
LaScena é presso E(Zfﬁiéurgo. . Doman di festa ¢& il di
Parole del Sie. G Sacro all’amor.
€l 018, GAETANO Rossl. Fan ( dalla sua casa ) Qud... amici miei !

Musica del Sig. Feperico Ricet. Coro Fanny !

S ————
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I'an. E del doman pit bella
La festa diverra , -
L’ amata  mia sorella ,
Ida v’ assisteri,
Coro Ida! D’ognun sospiro ,
Ida , del borgo onore...
Llan, Al seu del genitore
Tornd dalla citl.
Coro Beato el ne sari.
Lan. Intanto dei lavor
Prendete la merce :

E..... dIda per amor

Una ghin:a qui ¢’ &  (mostrandola)
Coro Evviva, all Ida.. onor !

All" ida nostro amor, :
(s¢ ritirano con Fanny)

P g 1)

SCEN A IL .
Ida sulla poria del casinetto , chiude , ed
intascando la chiave, scende lentamente.

Ida Pegno adorato di un ardente amore ,
Tu sol conforto sei al mio dolore.
Se fosse a me vicino il mio consorte
Appien sarei felice ...

Ma quel crudele a me non ride ; e intanto
M struggo in duolo e in pianto.
De’ felici miei prim’ anni
Bel soggiorno , io torno a te:..
Ma tremante... tra gli affanni ...
In silenzio inoltro il pié.
Nel mistero ¢ la risposta

(volgon al casinetto)

Ogni gioja del mio cuor. -
Quante lagrime i costa ,
Sconsigliata , un cieco amor bas
Coro (uscen.) Viva allIdal... Eccola ... Amica !...
Ida bella L.
Fan. - Suora amata !
Coro di donne Un abbraccio !...
Coro di Uomini Ben tornata ...

Ida Al! che penal... (mal contenendost)
Lutti Or con noi stal

Ci goderemo ... danzeremo...
Ida Io... Sk.. Yoi... ( Ah'!)

Fanny e Coro )osservandola). Ma cos’ hal?
Gemi !... Tremi !
Ida (sforzandosi) Io ?... Rido. -
Tuttt E piangi ..
Ma perche 2... . |
Ida (affannosa) Abh L.
Tutti ' Ti volti ia A ! _ na)
Ida Vecchio, infermo il padre amato,(con pe
Pianger... ei - tremar mi fa,
Fan.eCoro Nel tuo seno 1l padre amato
Consolato or sanera.
Te con noi benedira ...
Ida Al ! rinasce nel mio petto
La speranza al vostro accenlo ,
Dolce raggio di contento
Serenando il cuor mi va.
( Se me il padre benedice !
Se il mio ben qui tornerd !...)
Ida ancor sara felice...
Qui di gioje esultera.
Fan. e Coro Spera si - sarai felice ,




S .
Di tue gioje ognun godra. -
Coro A diman. :
Fan. Si - a dimani. -~ In compagnia

Passeremo un bel giorno in allegria, -

( il Coro si disperde )

SCENA IIL
Ida , e Fanny.

Ilda _S’ei pur ci fosse ! e la intanto!.. piu tardi
Vi tornerd... Ma... Cielo... (werso il casino)

Fan, Che c’¢ ?.,. che guardi
Con tal premura,., la ?...
Ida (simulando) La !... tu sai
Chio predilessi quel casin - né mai
~ Cosi caro mi fu.., (con espressione)
Fan. Ma perché tauto |

Sel d.unque triste ancora ...
E forse piti d’allora che veggendo
Tua salute ogni giorno pin alterarsi , |

Ida (wolgendosi ) Ma ..

T" invid nostro padre in Edimburgo

A divagarti... sOno gla sel mesi .., l

Ida ( cupa ) Sei mesi ... eterni ! - oh si.

Fan, | Ma prima assai
lo t vedea cangiata - e rimarcaj ,
Al ritorno da quelle solitarie
Tuc lunghe passeggiate, o la nel hosco ,
O mm riva al mar, che avevi pianto ,

Id« ( con emozione Oh Cielo !
Cara Fanny! ... <
Fan. Forse , che ?
_ .+ parla,
Ida ( indecisa) s _ AhP! I::' ch’ 10

Fan, Ebben!. ..

9

Nostro padre - Jo w1 corro.
Ida No, no. - Resla. -

D’ un si caro dovere. . .

Cui mancai tanto , or lascia a me il piacere.
( entra nella casa)

Fan. Mi fa ben compassione | Non vorrei !...
Ma temo che il suo male sia nel cuore ,

E se mail... Qual romorel... Ah ! l]a Giovanna!

Da un anno I’ infelice
Ha perso la ragione - e se ne dice

Causa amore.
Coro di dentro La pazza V2
Fan. Povera ﬁglm.

SCENA VL
Uomini, Donne, poi Giovanna e Fanny

Coro

vandola ).

Gio. ( immaginandosi di avere un bambino:)

Oh , come vago , amabile
Questo fanciulletto
Come sentia baciandolo
Balzarmi in petlo - il cor L...
Io gli-sard compagna : .
Mia calma el nel dolor.-

5%

zitto - Alcun la . . .
( verso la casa.)

Fan. ‘ Si desta

Largo !... fate piazza !v..—

~(Giov. comparisce astratica:, lentamente sorri-
dendo si ferma , avanza , ed in tutia la “sua
azione e nella di lei fisonomia st scorge Valie-
nazione mentale. Il Coro sta a gruppt osser=

2



10 .

Per lui sulla montagna ,

Cogliendo andrd bei fior', -

IE quando el piangerd¢c—

Canzon gli cantero.

Xl mi sorriderd ,

Sul sen me’l poserd ...

IEd el vi dormirh

Qual’ ¢ dipinto amor ..

Coro e, Fan. Ora € in un bel momento :

Ha un lampo di contento , -
Pol la vedremo piangere ... ,
Po1 tosto baller.

( Giovanna si concentra , smania , sospira , pre-
ga , § atterrisce , poi va calmandosi come
consolata da alcuno ).

Coro  Ecco ..[ora tace ... s’ agita ...

Geme - Perché ? ... Chi sa ?...

(verso Gio. scuotendola) O Giovanna !

Gio. Allegri ! E* morra.

Coro E chi?

Gio. E1 versh - I’ aspetto -
Coro ( Unaltra ? ) E chi ?

Gio. ‘La:il mio diletto.

Ei fra poco sbarcher.
Ed allora... (lieta)

Coro ( secondandola ) Feste !...
Gio. PR Ohsi l.,,
Coro Balleremo.
Gio. ( accennando Danz.) Con voi tulti ...

Poi le nozze ... oh Giel !., qui .. qui ..
( fuori di se toccandosi la testa ed il cuore :

calmandosi poi , e con compassione ).
Chi di voi conosce amore ...

= ——.—.—-——' .
¥y
&

Coro

g — . 8 - i
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E le grojeine provo ,
Poi nel barbaro dolore
D’ abbandono si-trovo.
Ah ! comprenda a f:_[uel rqnfnentu
‘Qual contento = 10 senlro =
Lo vedrete , e mi direte
Se il piﬁ bell¢ amor formo.
Io con te piacer ne sento
A tue nozze ballero.
( Alel render possa amore
La ragion che le invold. )

Coro Buona notte ... | - (a Gio)
Gio. Buonissima. - Liaspetto

L4 , nel bosco.
Coro Ti guarda dal folletto.

Dalle streghe. - (il Coro si ritira )

SCENA V.
Giovanna e Fanny.

Gio. Oh ! ella & morta ... si la strega

Che si dicea ... mia madre. 4%
Fan . ( E si diceva *
: & 44 !
La gran caltiva donna I ) E sola adesso :
Gio. Oh!...sola ? - io sto con €ssO. -
£ iine di Giorgio ¢ sempre meco.
L’ immagine di Giorgio ¢ semp L
Fan. Ma qual’ ¢ questo Giorglo , chi¢ hia InilULto

Tanto su vostra sorte !
Gio. E’ un gran Segreto ..

Grande !... e sta quiriposto: =
(toccandosi il cuore)

Nella nostra capanna era nas'cus’tn.'
Lo vedea ... mi placeva ... € pol ch’ ¢ nato ¢

L

-
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A}l l..Una notle...gli arcieri... ¢ minacciato .. - L3
Ci lascia ... e sfugge lor co’ uostri amici Per lui, sulla moutagna:, .
Contrabbandieri ... e via sul mar, - D’allora Cercar..volea dei fior’ Lo
Addio tutto per me ;- la mia ragione , Gon fiﬁgsie., fresghe rose; .
Il mio cor ... tutta I’esistenza mia ! pa..l.;;,pm bello ancors | .
Io piango ... rido ... canto ... : Sul saul,’uEl POSELO, are 11 &
Yorrei morir ... ma intanto ' | : ( Sy ﬂmestﬂ; con, {00, 1M0L0 di sorpre-
Amo la vita - ed avvi in tutto questo by -i“ '1_{:,- mette- Lijqrqﬂﬂ_fziﬂ‘ alla porta
E del male e del ben. - non si capisce - l-”'r.hdél; CASINO) (15725t o HODZEL
Ma se un giorno amerete i quaillghda !.,.::Ohsﬁiﬁ'l.ﬁ’}*!};-,-.;y iasp sHl
Fanny, lo capirete, ~ Un bacio. - Addio~ - Egli...si. - Aprigmo, B ;clli;-ussﬁ?-‘:ﬁ'mf‘}'fﬂgl o
: | ‘ | 5 arte ) : . e }TIIP ] '_ nrtﬂ ,E.E“"EI J"':E‘:‘SIS JEL;~HP?'£I el—-
Fan. Addio : Gielo piethA d’ un infe]ice(f ) 'GC&;: .sfﬂf’zaqt f‘i;ﬁ?gﬁt‘?.i della bassa [inestra
(entra in casa) (b #ﬁg{gluel casin0)s. ,arqguuig ib sl 1

SCENA VL ' | SCENA 7Vib:
Tom, approdanda, in.yribattelio.

Giovanna ritornando |
Zom  Sulla poppa del mio brich

GI’D-"MH, dove andava io dunque ? . ., Buﬂpitziml‘ilfﬂﬂ'lﬂﬁdﬂ 3
Pt non me ne ricordo - Ah !'s), sl - Adesso h “Fra i bicchier), facendoytich o 1 L
Quel bel bambino ! egli m’ attende - ei piange. | - f‘*[ﬁglminf{i rhum di contrabbando «.
Certo 1’ abbandonai . . . | > s =ELLE-.‘aL fra i dadi , i scherzij,k caotizes |
I‘i_frnn SO piti per quant’ oro. - Ma chi mai | Co’ miel brayl 1{QLno a me... g
Nella nostra capanna I' ha portato !'. . . | Vita allegra vo passando , '
L perché tutto solo I’ ho trovato L mi credo d esser Bewt (400 it
Su ‘1’3“'3‘ foglie secche . . . . | r (5‘,{ q}'edqi@iqvﬁqf{ﬂ:?ﬂﬂ;f?'é dalla, finestra dgt
Erefm 18 madre .., morta.?.... Poverino ! casino, wighiudere: i gelosia ¢ [ugsive. {1t
Avra_ﬁtme » Oh, sl , si - La mia capretta | | pidfi;n‘zé;‘zfe per la, montagng, portal 19, qual-
i Pascolar gia fuori | che cosassofg alispo mantellq, geyios) ano'\
< la in 'alFu: 5 Corriamo - Oh quanti fiorj! | Bello , il figlio di mia madiie; s o0l
(«’fﬂmm{mndnsf per la collina scorge i . Nacqune sopra und galera, , ..o}, ollat!
rosai attorno il casino, e si ferma) I per latte il suopbpon pagie - 0

Non gli dava che Madexa. {Z;iF'L:“”E 14
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Mia carriera ho seguitato,

Sopra I'acqua vissi ‘6gnor... -

Ma una gocciola ingojato

Non ho d’acqua mai finor, "

Sulla poppa del mio brich.. .

Presto ¢ notte'- e I'amico non'si vede.-
Ah! - Maledetti amori ! Non i 'miei
Che nascon , passan’, volan come i venti. -
Ma quei gran sentimenti f:,. /1" 50 o 0
L un intrepido giovin ‘come luil, = -1# il
Lasciarsi‘prender I... Mal'- 8 cosi,’ = cerchiamo
Se in' quella Fattoria 'vender possiamo "
Un Dbaril di ginepro. -(o:tiena (volgendosi)

 SGENA “VIII.

Giorgio agita tissimo, e\ Pons!" 33

Gior. Lol TDH'I..! - H0q 00 ollu? 10 5
Lomaes T e Oh 'V Alfe' &L,
Da un giorno' t"aspettiamo. = A' bordo -
GI'GP- e« LIHTEG | ERITEEY :;}il1l. I":__'UH‘D'I'H,
E poison teco - 1. Loan dni
Lom 15 oA e rg0id int ‘o)
Ma... ObiBERRg OV 6ieally GV
Gior. (deciso) E* necessario & ' 1
Tom (scherzos0)  Forse'la tia bella s,

Gior.Zitto ! e 14 in“alto’ fa’la sentinella ARl
Nascosto' fra’ quegli alberjy* 1 250l

Tom (sorpreso) *»* " “:@le digi ? 2 900
FGI‘SE Clle I‘."'I"lﬂélll'i a"['ﬂiﬂl AR EIRY ] sl
Delle dogane’fid s Bt B1(os supsg?

Gior. Vidiigenti'd” armi~ ' 4

Al villaggio vicino:" ©4

J i
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Tom Al largo ,..s e tosto. - Sai |

In quale...alto, pericolo tu stal [ |
Gior. (cupo) Si.» fazi0s0.: proscritto.. condannato. |
Tom 1 stai qui..:; Ma, sermal , per accidente

T* incontra quella povera ragazza . - :

Clh’hai fatto per amor diventar pazza :

Ly Y qavosliaipnbi -(wi-umneme)_
Gior:Pevpieth ! pochi istanti. - Tu non senti: |

Quello ch'io soffro. = uimmaie
TD.”'I' Mﬂ.n- . L : -d_
Gior « Vanue - se vedl

I Costabili , riedi, = - =0 fo2
Tom E salperemo £ )-

' ' alloraions o 2o (smanioso
Gior. Si salperemo allora. ( i

Tom AhL ! maledetti amorili. Un quarto d’ora :
(parte verso la collina)

5

SCENA' IX.
Giorgio, poi Ida

Gior. Ch'ella sia qui ? La trovo alfin ! Oh Cielﬁ d.n
(‘verso laporta della fattoria )
Come batte il mio:corel..cAyvampo.. gelo
Decide un tal: momento ¢
Di tutta la mia sorte = it o
O in braccio.alel ‘contenfo .
O vo'a cercar la morte = ¥ #or
L 1lunica: speranza 9l ML ‘
Per cui respiro ?.n,cp_r’-:En_t_riam. clu.av'anm.
( avviandost verso la porta che s apre et st fer=
ma in disparte )
Ida ( uscendo con precauzione )

La luce gid s oscura. 5
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Posso fornar secura Ida Tornasti alfin!- Sei mesi gid!- (con passione)
La ) presso il mio tesor ( avanza ) Gior. - Perdono. -
Gior. ( con gioja riconoscendola ) E' d’ essa... Fu. uwnlnntarm . amaro I’ abbaudmm ~
Ida ( fermandosi al wea’er Gmrgm ) Oll' ciell.. Corsi ai mar’ , ai capricci vincolato -
Parmi ..., . nosai M Di que’ contrabbandieri che -salvato
Gior. . sslda Ysinseibyaoans | ' | ~ "“M’ravean - dalla i ‘prigion. =( Jeri: sharcai,
Ida ( con trasporto ) Gmrgm é ver ! Tu Tosto di te cercai - Seppi che stavi
Gior. s abbracciano . .1 dooo |, SI-SOH m Presso una tua parente in Edlmbmgn.
Nelle mie braccia, - .olioz o't ol | Io vi corsi’; ma tu n’ eri partita |
Ida Io ti rivedo , ....1/ M Da Dieci di ; pensa qual 1o restai ! ...
Gi’.{ﬂ". 0 *mia --GUHSGI‘IE L Le 5111’11118 mlE .-
Ida . Mio solo amor §| - ifoii  ilideier Ida Si - Dieci di passai
&2 APPE“H il credo.. | ELAREN Nelle montagne ... presso -quella dunna,
(o wwwRay sogno ancor ! 919G 02 §2 1q0vD) Di cui tu mi pnrlash, i) 7L e
L Celesle incantoNore ishaler LA o Che te asco$o gia tenne in sua capanna ...t
~Dolce momento ! e Gior. La madre di Giovanna !~ ( con ff.c'spmzz-ﬂ)
Ah di contento - Colei ! Tu 1A ? obtndany ) o
No, non si muor. Ida , Nel misero: mio stato
Ida E meco ognora ! ... Mi sovvenni:di lei. =
Gior. Da te indiviso ... Gior. o1 airs Mace, fehe @easads
a 2 .. (Un solo affetto ... . - Ida' 0 ' Fﬂrzala.
Un sol . desio ... A lasciar Edimburgo dal rossore ...
Contro_del mio ¥ : Gior. Dal rossor:loe. « il 190014
~ Stretto il tuo. cor. | Ida Deh! ... Plel& -JNnn pm mistero
Sara un eliso = . P gl i Del nostro amor:., di nostro deﬂ ol
Di gmle € amor. . = Gior. - - ; L come !-
Non v’ & s non ¥’ & un.istante Ida Vien meco al pu.. del mio buon padre.. il nome
Piu dnlce A un core;amafile , | \ Palesa omai del tuo. Si- & forza omai
o & d Di parlar... scoprin tutto = I’ onor mm
IS 0 5011 flf“f‘:’r raplt Il o ... 91 Y quelln del tuo ﬁghn
r . - : Gior. E N Oh Ciel ! ...
\ SPUh Vlﬂlﬂﬂ a_te _ Ida Si- Gmrgm Allm' che mi lasmastl , 10 seno
“Ah mai cosi bell estagic caul - p.l Portava gii v o s o B ITO0

Non cessi mai per me.
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Gior. - Mio figlio 'ov’ & 2. ..
Ida Qui. ,
Gor. | . ~Andiamo ...

Ida LA .. Adesso piu nonitemo ... se scoperta
Fossi pur ... i g )

Gior. (I abbraccia. )-1da 1....Figliol.. (s’ avviano)

SCENA-X. 1) |

Zom, ansioso, e incontrando Giorgio e Ida.

Zom. All’ ertal...-All ertal...
Ah! Ah! Ah? Bel 'contrabando ;
Mi consolo - € quellal & bella: ( scherzoso
Gior. Fine a’ scherzi - qual novella! osser.Ida)
Zom.. ‘Questa &' brutla. '

Giora -3 - Parla.

Ida ( turbandosi ) -+ Ohimé...
Cior. («' fda’) Non temer -

lda - Temo per te -
Zom. (scherzoso ) E per me! ...

Gior. ( con impéto ) Ma di ... cos’ & -

Zom. Steso. a terra , la sul piano
Spingea I’ occhio ben ‘lontano -!
Un picchetio s’ avahzava
Ed appena io' respirava..
Mi strisciava qual serpente
Pian 'pianin per iscappar.
Quando arriva a pien galoppo
Un corrier che reca avviso 1]
Dell’ arrivo all’ improviso . 11 |
A Edimbargo d’ un Lord tale !.;: 0

Duca ... Diavol ... Generale .., !’
Comandante a pien potere w.

Gior.
Tom.
Gior.

Ida
Gior.

Ida

Lom.

Ida
Gio.
Ida

Gior.
Tom.

Tom, :'-Sul-mar.ella LR

19
Che pud fare a su0 | piacere
Chi/ ha un tantin di mal odore
Arrestare ‘ed appiccar. -
‘Questo & quel che mi sta a cuore ...
Sicche , presto , a gambe al mar.
({con premura’) E il suo nome !...
' Che so 10 !...
Duca . .. Argil..%
atabsy . o0 Argil Di(#oh Ciel! )
Ida mia ... . '
‘Che vuoi' ? ...
0 'Mi segui.

. E come !¢ il figlio ..
wwAnche un figlio o, |
~Ah ? va: te salva..
E tal...
» = . o Pensa alituo periglio ,
Acme . il Gielo pensera. |
Ah! ., perme non v € pieta.
Ah via! presto sono qua.
Ida , Giorgio, Tom.
Cosi idoverti i perdere
Appena i trovaiol -
Ah'! chi sa quando,; misera ;
A me piu-tornerai ? ...
Pensa a me sempre .. . al figlio .,.
....Mi torna ad.abbracciar.
. Addio = si vanne ... salvati
Ahinaequi per penar, -
Cosi doverti perdere -
. Appena ti trovai's . .
+ { iOhdudi Gﬂpfﬂl‘tﬂ-, 0 misera ...
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Me presto rivedraisi </
Vivo: per-te . pel figlio;;
Mi torna ad abbracciar = /
Addio - 81 andiam , salviamocl
Ah ! nacqui per penar. =
( entra nella sua casa)
Z'om.  Non ¢ ¢ pit lempo a perdere
Pensiamo a.escir 'di gual -
S' avanzan . .., Id... vedeteli ..
( Di smorfie basta.omai: !
Reslale ‘vou col -figlio !
Ch' el fugga per tornar, YOI
A bordo . .. andiam', salviamoci ,i0'\
M’ han fatto ben sudar. i
( Giorgio, e Tom vanno sul battello eipartono.)

L} ll ‘
TRAR

SCENA Xl :i :

Soldati che arrivano dalla collina , e si apar-

zano , pot Patrizio con' altri soldati, infine
ida e Fanny dalla loro casa. |

Coro di Sol. Frale tenebre ... A quest’ ora
Dove mai volgiamo il pie 2
(con mistero) Altra colpa che s’ ignora !. ..
E il colpevole qual &2
Chi lo 'sa ? .... Dove sard ? I,
N’ ho la gran curiosita,
Ah! - 1a forse .. In riva al mar
Contro quei Gontrabbandier ! ...
O nel bosco a sterminar
Que’ feroci masnadier!
Oh ! ... eiivado con:piacer ;
Foco addosso a que’ birbanti ! ...

21
Sciabolarli quei briganti ! .
Per color nonv & pieta,
E a noi premio e onor sarh:
Coro di Donne Qual rumore ed in quesl ora
Qua soldati ! - che sara ?
Provo un certo batticore ...
A finire come andr‘éxb? < .
r qui. ( wa a baitere alia poric
Pt Nl ( della Fattoria)
Tutto il Coro (sorpresi) La ! ... Ma come ! La casa
Del buon Anders ! ... '
Fan. (aprendo , e colpita) L chi 2., Glusto cn;,l;:;!
Ida (sulla porta) Lt Alderman ! . .. I soldati l..

Fan. (a Pat.) : : Signore ...
Chi cercate ... a lal’ ora ...

Ida
P ut- - #
Ijn (Io gelo!)
Fan. e Coro Idalt...
Pat. Si-Qualel Ida! ..
1lda Ol mio core !
lo.
Pat. V’ arresto per nome del re
Ida Ah!

Fan. Ida e Coro Ma é& ver 2 ... Ma almen dite . .

| | perché ?

Pat. Vi colpisce un’accusa tremenda. verso Ida
Voi , non foste all’ onore fedele.

Ida Ah!

Pat. . Voi siete una madre crudele
Coro Madre ! . .
lda Oh angoscia !

Fan. e Coro di Donne E una rea falsila.
Pat, [da tace.

b b

]
P e SRS 4
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Ian. E tu taci.
Coro Esser vero potra !
lda Al non & vevitd, |
Pat. E a celare la colpa d’ amore.

Ella aggiunse ‘misfatto pii nero.
Al suo figlio ... bambin ... nel mistero

Morte di¢ ... madre senza pietA.
Lan. e Coro ( con raccapriccio ) Ahl .,
Ida (riavendosi) Qual orror ! |
Ian. e Coro E fia ver ?

lda ~ Non & vero.
(vivamente e correndo al Casino)
Il mio figlio ... il vedrete ... egli ¢ 1.
Fan. e Donne Salva tu, giusto ciel, I’ infelice . . .
Incapace di tanta empiet !
Pat. e Uomini Ed il vecchio suo padre infelice
Ultim’ ore d’ angoscie vivra.
Ida ( dal casino grida disperata ) Ah!
T utti (verso il casino) Qual grido ! & di lei ! che
(sard |
Ida ( dal Casino , pallida e fuori di se )
Il mio figlio ! . . . Il figlio mio !
Ah ! chi a me ... chi I’ invold ?
L’ ho chiamato invano, oh ! Cielo!
Pt sua madre udir non puo.

Lutti Cosadice! ., .,

Fan, Ida mia cara . . .
La riposto fu da me.

T utti Ghiteisrms,

Ida Mio figlio . . e . . pena amara !
Chi me’l tolse 2 . . piti non v’ ¢,

Pat.  Ah ?..1 accusa .. lo vedele

Omai dubbio pitt non é.

\

- e
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Ida Il mio figlio a me rendete i
Chi mi dice , oh Ciel ! _dcw ¢ ?
Fan. e Donne E al dolor che in lel vedete
Non vorrete prestar fé 24 . |
Pat. A Edimburgo sia guidata. ( az soldati
LA deciso fiadi te;
Coro di Soldati Vieni, vieni, sciagurata ;
Innocenza vanli ancora ?
Pieth implori 2 ... Tu .. spietata !
La trovd-il tuo figlio allera ?
Tutto gid vendetta grida
E terribile sara,
Cessa .. taci -~ empia omicida
Non per te non non V' ¢ pieta.
Ida Innocente ... ed esecrata !
Infelice abbandonata !
Perdo figlio , onor, consorte ...
Un cor piu per me non v ha.
Non mi resta omai che morte ,
( disperata ) Cosl vita orror mi fa :
Coro di Donne Vanne vanne , syenturata

Ti conforta e spera ancora ;
. . s
Solo al cielo ; al ciel ¢ affida ,

Lgli avra di te pleta.

Fine dell’ Atto Primo
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ATTO SECONDO

SCENA PRIMA

Una sala nel palazzo reale di Edimburgo. Due
grandi porte laterali. Una introduce al Tri-
bunale , I' altra agli appartamenti del Duca.
Tavolino con ricco tappelo, e occorrente per
1scrivere. Sedia grande , e varie altre dispo-
ste. Porte pitt basse , laterali,

Nobili , Dame , Militari, in atto
di attendere il Duca

Coro Re_sp'im , 0. Scozia , giubila ,
Di gioja spuntd il giorno.
D’Argil echeggi all’aure
Il nome illustre intorno -
Pace a te viene a rendere :
A consolarci il cor, - g
D’ Argil al nobil Duca AT
Omaggi - plausj sionor, & “ X
(£ Duca comparisce dalla porta de suoi
appartamenti ; Patrizio lo segue ).
Duc. La rivolla , la guerra
Versar su questa sventurata-terra )
Ch'amo , ch’¢ patria mia , =
Tutti gli orror’. - Clements il Retmn’invia 52
O valenti Scozzesi , onde salvarvi
Reggervi, consolarvi , '
Colla f& , coi consigli ;
A me intorno v'unite ... Tulti figli

o

5

?

—
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D’una patria , d’un re. Spenta omai resti
Della furia civil lorribil face ,
E torni Scozia a respirar 1n pace.

(Il Coro si ritira)

SCENA IL
Il Duca , e Patrizio.

Pat. ( Cogliam Ilistante. ) Il primo
A respirar , Milord , e perdonato ,
Fia quello sventurato
Per cui gia vimplorai. - Venne smarrito
Questa mane , pentito
Ad affidarsi a me..
Duc. » Costul pugnava
Co’ rivoltosi ?...
Pat. Ma sott’ altro nome ,

L’onor salvava del suo padre.
Duc. E come ?...

Pat. E questi un de’ piu degni

Appoggi dello stato

Due. E che ?...

Pat. Egli crede
Ghe suo figlio al presente
Percorra il continente ...

Duc. Che mai dite ?...
Pat. Ei..

Duc. Seguite ...

Pat. Milord ... 10 non ardisco !..

Duc, ( Saria possibil mai !.. Giel I...)
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SCENA III.

Il Duca , Patrizio sull’ avanti della sce-
na Giorgio aprendo un po’ la porta bas-
va a destra. -

Gior. Tremo , e spero.

Duc. Presto - questo mistero ... Favellate ...
Quel giovin ... (con angoscia crescente)

Pat. Perdonate ...

Due. Il suo nome ?...

Pat. Calmatevi ...
Duc. Non OSSO
E chie?

Gior. (avanzandosi a pié del Duca) Vostro figlio.

Duc. Oh ciel ! chi vedo !
Gior. Oh Padre ! |
Ducs In quale aspetto ?...

Gior. A un misero perdono !...
Duc. Al sciagurato !
Gior. Vitlima sono di un amore ardente.
Duc. Che niun ti vegga in queslo slato : Tutlo
A narrarmi deh ! vieni in quelle stanze.
L’arrivo da’ suoi viaggi or annunziate, (a Pat.)
Ed il segreto a custodir pensate. -
| ( entrano negli appartamenti )

SCENA 1V.

Patrizio , ad un Usciere che arriva
Pat. Fu dunque ritrovata
Colei , che vien la pazza nominata ?...
Essa fu che , percossa

2
Da un subalterno de’ contrabbandierl :
Li di¢ , jer notte , In mano degli arcieri ,
Con Tom , il loro capo , e fuggi pol.
Dietro i deposti , ed i confronti suol
Il Tribunal giudicherd. - Condurla
Intanto qui potete.  ( allusciere che parte )
E I’ altra sventurata !... -

SCENA V.

Giovanna e Patrizio

Gio. IX che volete
Da me , signori miei ?... Presto : el m'aspetla :
Avra di me bisogno. -

Pat. Chi ?..

Gio. (stendendo l'orecchio per sentire) La. Zitto.
Mi par ... no, no: non grida :
E’ cheto.

Pat. I’ pazza . Ah ! Vien la povera Ida.
Finito n’¢ I’ esame. Io non ho cuore

Di vederla e parlarle.
( parte all’opposto onde verra Ida )

Gio. ( va in un angolo , e tende il suo mantello
come in atto di tener sui ginocchi un bam-
bino ) S’¢ svegliato. Misorride = Qui .. in
braccio a me , carino. :

Ida Qual sard il mio destino !...

Or 14 si decide. Oh Giorgio !

Gio. Giorgio !

Chi ha nominato Giorgio ¢

Ida E che ¢ Giovanna !

Oh Cielo !

Gio.

Siete voi ... vol che I’ avete
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Nominato ?.. |
. Ida Chi
Gio. Giorgio -
Ida Il conoscete 2..
Gio. Eh! eh ! - sta qui ... da tanto tempo :
Ida E vol

Siete 1A ... nel suo cuore ?..
Gio. Oh! - no ... per mio dolore.. e mi chiamava
Percid pazza mia madre ... e mi batteya,
E sempre mi diceva
Che avevo una rivale ...

Che Giorgio amava un’altra : + Ida
Ida Un’ altra 2 e quale ?..
Gio. Ida. Gio.
Ida (Ciel !') Ida !
Gio. La bella ...
Ida Quella che 2., lda
Gio. Che ... gia ! ...si ... quella ! Gio.
Lei ... cagion de’ mali miei , lda
Giorgio a me dovea lasciar. Gio.
Oh conoscerla vorrei Ida
Per potermi vendicar. Gm.
Ida  Ah! se voi la conosceste AT TS
No , che odiarla non pﬁtleste. lda

Ida é tanto or infelice !
E n’avreste ben pleta,

Gio. Poverina ... oh s1 - si dice ... Gm.

Ma .. s & ver ! che scellerata ... Ida,
Ida Non é ver - ¢ calunniata. Gio.
Gio. Ol lo credo - & troppo orror. |

Ida Gio.a2 Un figlio , il cui bel viso
Ricorda un dolce amor !
Il cul gentil SOIT1SO

'_.'1, i

E’ uraldelifia dguor:lis 11/

Che v’accarpzziii.: baﬂ:lﬂ?“- .

E viltragportdoallor /i U

Ed una umadw-:ucmdﬁllﬂ lf

I come isi puuncredere ?

Ah !-no : nois & possibile.

In madre anntanto Orrori ;)
Del Ciel la! pitvbell’opera !

E d’ una:madreiil cokis o o

Ma i madré;ivol gli affetti’

Benconoscer +non potete: *

Pii di quellﬂ:che credete

ZIIT-G uHIHD un bEl h&ﬂlhllm "lﬂﬂll 10 ..

Tutto lui !..

r.I.E;*- -. : (CIEIIDIIJ Jf
o oo o oo Skocarito !
.Gmrgiu 2. oo B95Y 1o OUORT O]
E mio: ... T
A BI97 B’Iﬂ (od ¢ Y i

Lo Sl , Sl miﬂ inw
..‘I'D I‘HSPELIU " D g_'l"u ?E[TE].; A3y )
(Ei tradirmi ! .. e ver sara 1...)

Pat (enfr) Ida,: ai g;uchcl. D 2

- (,parte restaqrio, le, gwdzﬂ )
Itla !

orhgq 07420 (Oh Glel') Aty

La rwal tu 2 vlem'qua. mlatees Gul

( prenderm’ahz fieramente per.la mano y .€l0s~
servandola con alterazionecresgente )
. Sei bella.i. si bellissima.y 000

Cosi lo seducestls (soamhl I
Con quel lahguureie.smurﬁe Aty

A me tu lotogliestis - . ovif: 1

il rosnm—m
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Ma adesso che 1’orribile:

Barbarie tua:sapra ... s
E invece quell’ amabile:
Bambino mio vedra ...
To salto gix dal giubilo
Mio' Giorgio alﬁn sard: I
Guardatela ... sentitela /!,

La pazza é quella Ia, /-~

Ida  Forse abbastanza misera
Non ero , o Ciel ; sinora 2..,
Angosce ﬂgnnr piu barbare/,
Piti 'erudi insulti ancora f..) O
No ; Giorgio mio-] mon credere
In me tal crudelt&

Ne tu esser puoi si peu" do ...
Tradir tuo cuor non sa.

Iu moro ... vien ... consolami ... T4
E amor sorriderd. ! O3y}
Tacete omai’, lasciatemi , 5 )
LA troverd Pl{.‘:ld: i

(addatmm’ﬂ il-Cielo pmt.:. con le guardw)

S C E N A VI, R
Giorgio', in abito  del suo Diango , e Putrzzm.

Pat. Milord', suar G:azla » VOStro padre a vyoit, "
Suo segretarm intanto nummatc. by -
La scelta ha confidato

D™ un capo carceriere.' ' 92,
Gior. ( astratto ma scuutendass) Carceriere ! ..

(E Ida .. ) ~ -
Lat. vPeroun simile' mestiere |,
Pia cly’ al[ru 1" ésperienza &' necessarm ;

W Ty
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La pratica , 1’ estesa conoscenza -
Delle prigion dei furbi , e -scelleratic

Che vi son. .condannati. : W
Gior. o Ebben ?

Pat. ' © Eappunto
Un tal uom or &-giunto , e lo propongo

A vostra approvazione.
E clu e ?~_

Gior. _
Un fainoso

Pat.
Capu cuntrabhandler.

Gior. ( pensoso ) - Contrabbandiere ! ...
Pat. Jer , con vari compagni., nelle maui

Cadde della Giustizia.
Tom. ( gridando di dentro ) Adagm tF Cam I,

F

o) per mille Cannonls s o 0
(R w lul

Gior. .
Pat. ' - . Sentite !

Vien condotto al suo giudice , e si‘fiero,
E impertinente ancora ! -

Avanti. ( werso la porta’)
Gior. ( Ei certo miravvisa, ‘e allora #) -
e © i Siede al tavolino )

- SCEN A VIIL.
ZTom legato e circondato da mmlﬁa doganieri
armati.

Tom ( entrando ) Scmglleteml vi dico
Al razza di Satan ! - Voi siete in tanti ,

E avete ancor paura
D’ un uomo sol, - Vlglmcclu

Gior. (@ Patrizio’) i, Sia Slﬁgﬂtn
all ordine , viene sciolto da dﬂgamer;)

Tom Ah ! 195p1ru, obhllgatu—e w (@ Patrizio )
Pat. | Qui , non ciarle,
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| Riverenza a sua Grazia , (. ol e 5 )
: [ tuo Gindice. __ T om i e s
| ZLom. ( fa riverenze ) Ebbene. . . o riverito Sicl 1 1 '- L
i Mio giudice grazioso , sono ardito . LSt e;zm '-t' i
| Se credo dimandar per qual ragioni . Lom. G mn;u, 0 4
:_‘ Sono arrestato , c poi? . .. Mille cannoni ! L ma?gi mim-amfa
g | > G[( wegz’fr;du Giorgio che si volge werso lui) upuﬂi-l sperar furtung ahcor
. at. Lhe ¢ ¢ £ ' _ < e
4 r{;:fur. (severo ) . Cos’ Lai . . . I([..’Sﬂ:{?r asl;:ege{r?gemn?:;rﬂ)lﬂ- oy .
B; 1 om. ( riavendosi:, e ridendo fra se ) , Trobpo cara. ho'la’/mia {;Ia. g
f I‘:!.GUT.E' Tiie]llaly Suﬂ .GI'HZIE. (17 ﬂh HlEHtEI IlI)l?SE”TEtﬂ Serro ln EUEI‘ 2

;}. un dolor. . . .qui ..\ per quella Jegatura ... (Maiﬁ creduio“non avrei
d .o K14 [ B . ' : :
Gion,. (' grave ) Finiamo! i Mioteol e mleral Sor
; ki : ROEA SSNIME Gior. Diventar vuoi galantuomo ? oV
Z'om, ( con m_dum » marcalo ) Eccellenza'. . Ty Bel mestierege per me nuovo!--
_ Lioul stia sicura o 3 Y8 va -
gjella; mia llpgua .. certo ... ¢ mio dovere - Gior. LaUHTibEiLIEGS_m S "m“te'-
¢ Ah! un Giudice ... Milord ... Contrabban- Tors it E}l's:zie tante ! ./
diere ! ) : O o
SEE ) - : ; manca ad 5
Pat, Or di costul, Milord, che far pensate 2 L L i

or : ; a Carceriere.
Gior. Solo a solo con esso mi lasciate, — | 3 Del ST A b A :
| ‘Tom Lucratissimo mestiere !

Pa‘trjsfﬂ E’ EII Dﬂﬂ'ﬂri‘ 1£: L L] ] - - "
( £ 2N ‘:. E-E;! ;’I riirano Gior. Ci vuol uno ardito - _destrﬂ g B
fuori de la porta ) 2 Furbo asperto . . . .

BT s Zom Son maestro. « ..
. "SGENA. 7VI_I[., _ EUI‘DPE& gih ¢ la mia {am‘a,
| G}ﬂrgm“,' e Tﬂm:. : k7Y i E la mia celebrita, . °

Lom. — Sel tu, Giorgioikis 1pis olavs 3 Tt Eavihlia: Al dunp
g:tur. (Efzrmdmé')_ et Siisonvionr U Tom Equest ralta’ dignith 20tullibii or
G?m' e .CaTq amicol..(aprend.le brace. Gior. 'Voglio chiederla per fe /o wiinl
ior. Pa_rla piano . 4 il rango mio ', A mio padre il Vicevd.vo oo niy if,
ZLom. Dimmi un” po di ‘tale intrico . |,

Zom 'Che'... tuol padre ... il Viceré iz o

Gior., Tulto a tempo ti dird. Camerata ... oh!,; m'e scappata..aoii

I
L.
%
L
_L: =
S - T . B . - . —— EEENNETT T TS s e e -
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Eecellenza ! ... Mio Siguore ! ,..
NO o SUQ EPAZIA .o dia 1’ onore
( per baciargli' la mana )

A un suo 'vecchio servitor, -
Gior. Zillo ?
Tom. Mi...
Gior. Basta per; or.
Zom. Scusiiye L' alta dignitd ?
Gior. C1 sara.

—

Zom. Quantd hontd ! _ /
Gior. Ma. quel; labbro I§ e
Tom. Ammutiva.

Gior., L'om.
Non far, di me! parola ,
‘Signor Capo Carcerier. -
( Ida cara‘a te sen vola
Col mio core il mio peniser.)
Ye ne di la: sua parola
Ora .un Capo: Carcerier.
( Tom allegro ! ... Ti consola
Che fortuna ! ... Che piacer!)
( Giorgio parte ,. Zom lo, accompagna
con ‘riverenza )

SCENA IX:
Tom , poi Patrizio

Zom Sarh bella allorquando
Verrd installato , ‘e passerd .a rassegna
Tutta quella canaglia. - Quante l.. Quanti
Mi riconosceranno ! - _
Che sorpresa , che.rabbia proveranno! ..
Antiche conoscenze « .. buoni amici ! -

P
i = L L
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E quanti anche innocenti ed iufelici ! -

Oh che mondo ! = Io vo’ adesso

Esser giusto ed uman i . . P
Pat. (‘aTom ) - .« Ehi! Non v!e& processo

Pitt per te. - Da Lord: Giorgio nominato ...
Tom Gran Carcerier .. .
Pagariolh 119 - . .Attenderal

Qui gli ordini immediati pel tuogrado.

SCENA X, ! 1
Tom , indi' Giovanna.

Z'om. Benone'! ., a gonfie vele’d ..
Gio. ( di dentro’) “Vado , vado.
Vi ringrazio’,’ Milordi =/ | <1
Tom (wvolgendosi’) '+ .. Questa VOCE w»'=
La pazza ! v.i%e se lo vede:.. Oh freschi allora !
Gio. ( facendo riverenze goffe sulla porta ver-
_ "so Dinterno , poi si volge )
Oh !... voi &itlqui 2« Tomis.. Buon giorno Lo
Vive ancora ¢
Tom Son vivo ... . san0, .€ SPEro...
Gio. Dite , .. e il mio bell’ amico ¢
Tom. L5 “ow w\VAD che el siamo.
Chi ¢
Gio. Il sapete - lui ch’amo 4 @:tanto: bramo
Il mio Giorgio oy .0 il & ol
Tom 1 E scappatos: ¢ ot
Gio. Si ... allor ‘con voi. Ma voi siete tornalo...
Ed egli pur-conl voi . .- ‘verrd'da Vol « o
Aspettar qui-lo‘voglio":w i

{ Vuderlﬂ. ¢ I | i

Tom ( Ohiné clie mibroglios! )
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Gior. Gli mostrerd suo figlio ..,

om. - - o Un’ altro fi glm

Bravo ... evviva sua Grazia. )

Gio. Lo vedrete. Il suo viso . .. le sue: for me,iat

Tl.].t.tﬂ 11.]1 ' Eﬂlﬂ: als LS |,:'.
Zom. . . Masisani; ' |
GI-U J QUI. L I R .51“.{3 5 El dﬂllﬂﬂ .

‘Chiudi:al sonno i del¢l j rai
'Vago figlio del mio cor !
Presto il padre ‘riyedrai
Qu;u:ld gioja, e\ baci allor.

Egli ¢ mio .. . si ... per me sola
Fu.mio: primo; e solo, amar;,

Vieni , ! 0/caro, mi [consola, 1,

Ch’ io per te 1‘imim{a_-,.;u+cﬂ1*,
Tom.. § allnnlaui . » . Ma di gente

IREE

‘!

- wioils LGl s’ ingombranpo (e sq],e ; ;-v-.p,i

- Ar.l udir del Tribunale.,
- La senlenza accorreri,

MR ikl suagraziai. .. e quell T ..

SCENA Y.Ir;:.-

wd

Cﬂm dalla pm*m a d’estm.‘

il
i

Coro i Adunat; colh cadesso i - o

Della giovane accusata.

-0tuiiol Hli«destino quﬂl sard.f "'-h '
Dunne Cﬂm bella.! si gentile!..,. | 3

Di sua vita nell’aprile!! . —
Uomini Alle incaute, sciagurata , e
D’ laltd- esempio Seryirk I

W |

P RE
i

b | i' y 4
Stanno 1 Giudici, 3 ConSessd ) pipy |

i ¢

|tf

™ = oy
= =

Donne Ma tradita svenfurata ,
E nrse merita piela.
Uomini Dov’ ¢& il figlio! — La 5p1etata' i
No , non. merita pileta
Gio. cantando in un angolo come cullasse
sulle ginocchia un bambino )
La le ra 12 1a 14 14
Coro Ma qual canto ! — chi osa tanto ?
Zom E’ una pazza che sta la
Gio. Ah! Io pazza! — si vedrd, —
( s alza avviandosi. )
Vieni , o caro. ..
Tom. Ah! va, — respiro. ..
SCENA Xl
Giorgio affannoso.
Gior. Tom ... la misera. ..
Giov. Ab! ( cade fra le braccia di Tom
Gior. Chi miro !
Tom (Or ci siam ! ... Pur ¢ bellina!)
Gior. Coutro me fulto combhina ...
( Tom se ne libera )
Gio. Zom. Coro ( s’odono trombe di dentro)
Ah ! questo suono!. ..
( tutti si volgono verso la gran poria )
La sentenza !
Giow. Dove sono ¢ ?
Gior. Come tremo !

Tom e Coro La sentenza ! or sentiremo.
Giov, Lo vedeste?

TLom. Cln? =

Giov. X1 passO —
Tornerh .. I aspetterd. (siede in un cantone)
Gior. a gia il Duca a noi
) Coro M il s appressa ,
Zom) Ha la penain viso impressa.
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SCENA XIII
Il Dyca dalla gran porta.
Gior. Padre ... ebben ! qual’ & sua sorte ? ...
Duc. L’ odi ! .. . e piangi...
( §° odono tamburi di dentro )
Gior. = Ah'! morte ! ...
Tutti Morte.
SCEN A XIV
Ida fra soldati che restano nel fondo :
ella avanza lentamente, alza poi gli occhi, rav-
visa Giorgio , e resta colpita. |
Coro 1da avanza.

Gior. Ciel ! I’ assisti.
Ida Giorgio ¢ «qui? ...
(zioy. Giorgio dov’ & ?
Egli & mio ... si ... per me sola, (cantando)
Fu mio primo e solo amor
Tutti La pazza !, ..
. Tom Zitto !
Giov. - X mio.
Ide Che intendo ? ..
Tam. Andiam.
Gior. Frenetica.
Ida  Tradirmi !
Duc. Figlio !
Gior. Ah'! no.
Gio. No , no.

Gior. In quest’ ora tremenda, suprema
I mio labbro mentire non puod.
Fosti il giuro , la prima e I’ estrema
Pura fiamma che amor mi destd.
In quell” urna che a te si prepara ,
Giuro , o cara — ch’ io pur scendero.
Gioy. Quanta gente ! quai voci'! quai pianti
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Quel ch’ io cerco non scerno fra tanti,
Ed in mezzo a si cupo frastuono
Abbandono — il mio tenero amor.
Poverino ! .. . tacetle . . . lasciate . . .
Non turbate — il suo dolce sopor.
Ida Una prece io ii porgo ... ¢ ' estrema ,
LA sul palco al mio fianco t" avrd:
Quando giunta sia I ora suprema
Il mio sguardo su te posero.
E tranquilla, e felice nel ciel ,
Sposo mio , ad attenderti andro.
Tom. Voi che fate alle donne 1 cascanti,
Voi che retta porgete agli amanti
Imparate da questo [rastuono
Quali sono — i bei frutti d’amor.,
Questa & pazza +. Vien meco , sta buona,
Non ti lascio .. e quest’altra sen muor.
Duc. Poni un freno agli insani deliri. (e Gior.)
Ove sei , chit ascolta non miri ?
Vuoi tradirti , vuoi perderti appieno ¢
Salva al meno — del padre I’ onor.
Coro Sulla fronte del giudice istesso
Vedi impresso — 1’ interno dolor.
Duc. Guardie, old! Quell’ infelice
Al suo carcere traete :
Voi seguirmi ora dovete. -
Gior. Padre ! ¢ troppa crudelta !
Lascia almen che all’ ultim’ ora
Io le porga estremi accenli,
Fia conforto a’ suol tormenti
La mia tenera piela.
Duc. Non pil: cessi ognl dimora ,
Obbedite. ( le grmrdfe circolrdano lda
Ida O sposo mio.
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4o
Nel pensar dove m’ avyio

Gel mortal ' m’ ingombra: gii, : |
(ai su;:fat? "-)3'1 r.ltl’Vmi régge::m];ﬂ (g;;;l volgersi &TT© TEB Z@

per marciare ¢ vista da Gioy. ec. SCENA PRIMA.
4 Gio. . Ove vai Cortile delle Prigioni. Porta grande ferrata
| Cosl mesta e sconsolata ,, da un lato. Due rozze tavole ,
Tutta al pianto abbandonata , e varie panche di legno.
| Tutta assorta nel dolor ¢ Prigionieri, alcuni seduti su panche, al tavolo -
: Forse cercavi quil | altri bevendo , sdrajati per terra, varj gito=
: Il tuo perduto amor ? cando a carte, a dadi; due vincono, s alzano,
g No’l ritrovasti ¢ Di ? ‘ e versando liguore agli altri, suniscono in
; E percid piangi ancor. Coro Canta , canta o priglonier
Ma non ti lascio , o cara , Al bel suono dei bicchier . . .
3 Sola in si acerbo stato : Sempre allegro , e fermo il cor.
Ti fugge il mondo ingrato , Doman forse .. . chi lo sa !
Io stard ognor con te. Un di noi su in alto andra.
1 Della tua sorte amara . E’ destin , si nasce e muor;
1 Io mi fard compagna . Dunque , fin che siam quaggiu ,
Ovunque volgi il pié. ( Labbraccia ) Allegria , facciam glu , glu.
'l Duc. Le separate. (¢ sold. cercano staccarle) SCENA 1L
L Gio. E’ inutile, , Zom , in abito da Carceriere
4 Ida Vanue infelice , lasciami. T'om. Bravi, allegri, su...gli, glu...
i Zutte  (Chi pud frenar le lagrime ) . Coro Oh ! il novello carcerier ,
3 Gio. TIo voglio star con te. Che si dice tanto fiero !
1 Ida e Gio. ( si slanciano entrambe abbracciate - Zom Seguitate . . «
i' in ginocchio e Gior. invoca il cielo ) Coro Ah! Tom! Tu! & vero ?
! O Ciel possente ! - Bontd infinita ! Lom Si... ex-colleghi.
1P Tronca lo stame - di questa vita , Coro Oh ! che piacer !
it IE lroppo atvoce - tanto soffrir. Tieni .. . a te ¢ con noi glu glu,
H Jo non sospiro - che di morire , Tom Tentazion. Non bevo pit.
EE Concedi all’ alma - che spieghi i vanni Coro Di natura hai tu cangiato ?
b Dove agli affanni - tu dai mercé. Tom Sono adesso un uom di stato:
Tutti O Ciel possente - al lor. soffrire , Ho bisogno di mia testa ,
Al lor martire - dona merce. Ho giurato ed abjurato ,
EE scordati tutti 1 fu.
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Coro E scordar ti puoi di noi. .. Coro s iMap.anle’¥ imisrice 9
De’ tuoi bravi e fidi amici ? Z'om Zilti.Siate pradenti.(z prigiomert st riirano
Ah'! ricordati quell’ ore SCENA IIL |
Cosi libere e felici , Tom e Giovanna, con bizzarra nccmzcmm‘ra.
Che del rhum iufra il vapore . . Tom Oh ! ancor qui un’ altra conoscenza ...
Or danzando colle belle , Gio. | -+ M banno
Or cantando e gavazzando Gid messa ‘in liberta. = Tornano adlzssn' A
Ci scuolean le sentinelle A condurmi qui dentro ? - e perché mai !
Co'lor fischi ... e allor ... 1a ... gitl.. Tom. Perchié altro tu non . fal |
Botte ... addosso , al legno ... ¢ su! Da jeri, che rubac ; al castellajo
E i delusi doganier’ [l suo piv bel paniere, _
Che restavan brutti ... I3 !ah! ah! ah! La coltrina di seta al tappezziere :
Ti ricordi 2. .. E paglia, e latte... : RERETE I
Lom Come jer. (domandando da bere ) Gio. Non ‘per me. = D’allroude

Un bicchier ; vi canto poi. - (beve)

Contrabbandier , al mare , al mar...

Lasciaidi ber , di folleggiar.
Non ti doler ... non sospirar

S’ hai da lasciar cara belta.

Sien tuoi pensier’ prede e valor ;

. I’ ora yerrd poi dell’ amor . . -

Contrabbandier al. mare .., al mar.

Ma la notte &€ cupa omai. ..

Forse ronda ¢ a. noi vicina,

Se t arresta, tu lo sai

Qual cravalta ti destinal

( segnando un laccio )

Schioppo e sciabla a .dirittura...
Fuoco ... dagli con bravara.

Morti: 1d da nostre mani

Questi cani - han da restar.

Non ho;tempo a. restar. - Ho gia ordinalo

D’ illuminar il tempio. - Preparato.’ o

L.’ addobbo , anche.la musica ; & ben d'uopo

Cl' io sia la. .= Voi vedete |

Come io sono abbigliata . . . graziosa ! -
Tom Ab ! ah ! Forse sua Grazia si fa sposal =
Gio. No , adesso ; ma piu tardi : |

Appena torna:Giorglo. - .
Tﬂnfp g . Al sciaguratol...

Ed io ‘quella infelice ‘avea scordato (parte)
Gio. Gh ! qui ¢ bello !.. & ben .meglio’, che quel

i d 20, vecchio
Mio campanil che cascal.. Non ¥’ & specchio
Per aggiustarmi un poco. |
SCENA '1V.
Giovanna , Giorgio e il Portachayi.

Gio. La di lei stanza 2 ... Ah! ch’io

( il portachiavi gli ‘accenna U andito  a st
nistra , e parte

Non ho coraggio , n& 'speranza, oh Cielo!)

Zitto , ora ¢ gia di ritirarsi , entrate
Ne’ vostri appartamenti,
Ci conosciamo . .
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Per salvarmi. Volea pormi alla testa

Di que’ contrabbandieri

E salvarla al momento di ... ma jeri

Sparve il loro vascello, ch¢ traditi

Fur quei ch’ erano in terra

Per fallo o per vendetta della pazza,

Qui Giovanna !

Gio. ( volgendosi ) Giovanna !

Eccola , chi la chiama ? ( Savanza )
Gior. Ella qui ¢ ,
Gio. Un gran signor! - Da me che brama?

Ah! ah ! adesso indovino.

E per la cerimonia; ella e il padrino
Gior. Ma .. Giovanna . .

Gio. Milord .. mi favorisca

La di lei man, la prego.

Gior. Pid non mi riconosce.

Gio. Lo vedrete
Com’ ¢ bello il mio figlio.

Gio. Oh Cielo !
Voi mi fate paura.

Gior. Perdonate.
Ditemi .. e questo. figlio ...

Gio. Io gli formai

La culla d’ un panier ... la sua coperta
Di cortina di seta , e gli diei nome ...
Il piu caro del mondo Giorgio. -
Gior, E come ?
Gio. E allor che il padre suo fari ritorno
Io gl dird .. tien , vedi
Qual cura io presi di quel bel bambino
Che m’inviasti- un di nella capanna
Di mia madre.
Gior. Che intendo ! Ida in giudizio

45
Depose in fatti . . . oh Ciel ! .. Seda un indizio
S’ altaccan gl infelici
A un’ombra di speranza .. quel che dic1
Di quel figlio ! ..
Gio. Parlale pian - se ancora
Mel tornano a rapir!..
Gior. Che ?
Gio. Un’ altra volta
Me I’ han fatta , ma ... 10 ...
Ripresi il mio bambin. | _
Gior. Se fosse ! oh Cielo !
Giovanna . . . questo figlio ! ..
Guidami alui ... Dov’ &?
Oh ! fisa in me quel ciglio ,
Ravvisa Giorglo in me.
Gio. Lasciatemi ... Voi Giorgio ! ..
Volete voi burlar.
Si fier ? Con que’ begli abiti ¢
‘No, no, non sipud dar :
Gior. Ah - un lampo di ragioue
Le richiamasse amore !
Gio. Giorgio era buon , sensibile ,
L’ ho sempre in mente , in cuore.
Gior.e M ascolla ...

Gio. Non sei lual.
Gior. Mi guarda ...
Gio. No, no, no, =
Voi quell” aria non avete -

Cosi dolce , interessante
Quella voce si toccante
Che diceva in que’ bei di :
Mia Giovanna, ti son caro?
M’ amerai tu ognor cosi ?

Gior. Odi ben per un momento
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Comue il tuo diletto. amante
; Colla voce sua toccante
Ti diceva in quei bei di ;
Mia Giovanna , ti son caro ?
M’ amerai tu ognor cosi )
Gio. Ah ! mi parve ... .
Gior. Tisoncaro ? ...
Gio. Questa voce si toccante !

Gior. Oh! miguarda...

Gio. Qual sembiante ! . .,
Cosi dolce ... tutto amor ! . . .

Gior. Oh Giovanna!. .. m’ ami ancor ?

Giov. e Gior.
Si e la voce delmio bene ,
£’ il mio Giorgio ch’ io rivedo :
Ei che a rendere mi viene

11 piacer di que'. bei di,

Gior. Ed intanto ... :

Gio. . Ah! pittnon bramo !
Gior. Mi diceva . ..

Gio. Quanto t’ amo !

Gior. Mi riparla- di quel . figlio ...

Gio, Zitto - ¢ ver ... gia ... ml rammento ...

Gior. Ebben ... Dimmi ...

GGio. Si - un momento ...

( voci di fuori sulla Piazza ) o1

Coro E gih I'ora , che st fa ?
E la rea non viene ancor ?
Non v'é grazia , non piela.
Alla morte , & troppo orror.
Gior. Quali grida .. | syl
Gio. (alterandosi) Queste vocil
Gior. Giusto Cielo !... _
Gio. Quei feroct .

4
Vengon ... eccoli ,.. A
Gior. Oh periglio !
Gio. Vuon rapirmi ancora il figlio.
Gior. Ah! ritorna a delirar !...
Gio. Tien ... 'ascondi ... il dei salvar.
Gior. Oh momento di supplizio
P crudele della morte !
Dell’ orribil nostra sorte
Abbi almen tu o Ciel pieta.
Gio. Quel li gridano supplizia !
Un bambin ! si vuol sua morte.
Dell’orribile sua sorte
Abbi almen tu o Ciel pietd
Vien , da te si salverh.
Coro (di fuorz)E' gix I'ora del supplizio-!...
Dei colpevol giusta sorte.
Non v'& grazia ..,'a morte ... a morte !
Troppo ¢ rea ... non v'¢ pieta. =
(Giorgio & trascinato via da Giovanna)
SCENA ULTIMA
Zom accorrendo' in disordine con una
sciabola in mano. Si ode ‘sonare la
campana di allarme :
Zom Salva ! Salva ! al foco , al'foco !
Oh ! qual trama ! I carcerati
Fuoco han dato alle prigioni ...
Ah canaglie , sciagurati ! .
Ma T'avran da far con me. (parte)
La Scena cambia a vista, e rappresenta: _
La piazza di Edimburgo rischiarata dall* incen-
dio ed affollata di gente. Nel foudo si vede
il campanile, Le fiamme attingono la piccola
scala interna che ¢ di legno.
Ida, sul davanti della scena circondata dalle

]
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guardie.
Giorgio, Tom il Duca giungendo successivamente
Coro La vedele ! & giunta in cima !
(accennando Giovanna che si trova sul
campanile) -
Ciel l'aita in tal periglio.
Gio. Prendi, o Giorgio , & sangue tuo !
( gridando dall’ alto e tenendo un paniere di
giunchi accomodato a guisa di cuna)
Gior. Che mai disse ? :
Ida ( prostandosi sulle ginocchia e gridando )
Oh Giel ! mio figlio !

( Giovanna taglia con un coltello una corda
di campana che si wvede attraverso delle
aperture del campanile , vt attacca il pa-
niere e lo raccomanda lungo il muro ester-
no seansando i finestrini donde scappano le
fiamme )

Coro La sua mana, o Ciel tu gaida (Zutti s'ingi-
Tu ?mteggi I’ innocente ! nocchiano)
Ah { egli ¢ salvo ... oh Ciel possente !

Gio. 1o tel tolsi - Il rendo a te. (ad Ida dallalto)

( Nel mentre che tutti pregano il Cielo , Ida
lentamente con incertezza St avyicina al
eampanile , e appena la cuna ¢ giunta al
basso essa la discopre e getta un grido di
gioja. Il Duca tiene ﬂfferrnta la mano del
figlio, ed apre le braccia ad Ida. Giovanna
intanto in mezzo alle fiamme incrocia le

braccia rassegnata come alla morte )

Quadro Generale

FINE
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